
I vaccini possono causare encefalite o encefalopatia? 

In passato la vaccinazione contro la pertosse era stata sospettata di causare un’encefalopatia 
caratterizzata dall’insorgenza di crisi convulsive e di un successivo deficit intellettivo. Uno studio 
aveva dimostrato che la maggior parte dei pazienti con diagnosi di encefalopatia post-vaccinale 
erano in realtà affetti da epilessia mioclonica severa dell’infanzia (sindrome di Dravet). 
Una ricerca condotta nel 2010 (McIntosh 2010) ha dimostrato che la vaccinazione non è la causa 
della sindrome di Dravet; in questi bambini la mutazione del gene SCN1A si produce nel corso dello 
sviluppo embrionale, durante la gravidanza, e la patologia prima o poi si manifesta, anche in assenza 
di vaccinazione.  
Talvolta la vaccinazione rappresenta l’evento scatenante dei sintomi, ma questi si manifestano 
comunque, anche in seguito ad eventi banali come un episodio febbrile o una lieve infezione. 
Più di recente, due studi hanno confermato l’assenza di una relazione tra vaccinazioni ed 
encefalopatie: 
- uno studio promosso dal California Encephalitis Project, sulla base dei dati raccolti durante dieci 
anni, dal 1998 al 2008: non è stato osservato alcun aumento del rischio di encefalite dopo la 
somministrazione dei vaccini, inclusi quelli contro la pertosse ed il morbillo (Pahud 2012); 
- uno studio del Vaccine Safety Datalink sui bambini americani da 12 a 23 mesi, dal 2000 al 2012: 
non è stato osservato alcun aumento del rischio di encefalite o di altre manifestazioni neurologiche 
dopo vaccinazione (Kline 2015) 

 


